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CERTI GIORNI la cronaca sembra materializzare i nostri incubi
peggiori. E ci domandiamo se il diavolo esiste, sperando che Ruini
ce lo dica. Ma Ruini è impegnato a condannare i nostri amori. E in-
tanto capita che, in una sanità considerata tra le prime al mondo,
magari dopo un lungo periodo in lista d’attesa, a un poveraccio
venga trapiantato un organo sieropositivo. E mentre ascoltiamo
terrorizzati la notizia dai tg, ecco apparire un medico in camice
bianco, per spiegarci in burocratese stretto come sia avvenuto un
«errore umano». Quando è evidente che si tratta di un errore disu-
mano. Naturalmente, dei malati cui capita una simile disgrazia non
ci dicono nulla: le immagini mostrano soltanto corridoi d’ospedale
e infermiere di spalle. Così come, se si parla di spie, i tg mandano
in onda piedi senza corpo e corpi senza faccia. E quando si parla
di delitti mostrano per mesi finestre e balconi. Così la tv fa del male
un luogo comune e della cronaca una raccolta di figurine. Mentre
basterebbe raccontare i fatti, che bastano e avanzano a se stessi.

MARIA NOVELLA OPPO

Bastano i fatti

All’interno

FRONTE DEL VIDEO

■ 158 sì, 136 no, 24 astensioni:
per due voti l’Unione non rag-
giunge al Senato il quorum per
l’approvazione della relazione
diMassimoD’Alemasullapoliti-
ca estera. Mancano i voti dei
due «dissidenti» del Pdci e di Ri-
fondazione, Rossi e Turigliatto,
equellidei senatoriavitaAndre-
otti e Pininfarina. Poche ore do-
po Romano Prodi sale al Quiri-
nale per rassegnare le dimissio-
ni.
Si apre una crisi difficile. Oggi
Napolitano avvierà le consulta-
zioni ricevendo i presidenti del
Senato e della Camera, Marini e
Bertinotti. Ilpremierhagià fatto
sapere di essere disposto al rein-
carico solo se avrà «carta bian-
ca»dall’alaradicaledellasuacoa-
lizione. In serata arriva il pieno
sostegno dell’Ulivo e dei Ds. «È
necessario - dice Piero Fassino -
unchiarimentopoliticonelcen-
trosinistra che consenta a Prodi
dipresentarsi inParlamentoeot-
tenere la fiducia e al governo di
continuare la sua attività».
La destra esulta e punta le sue
carte su un governo istituziona-
le.
 alle pagine 2-8
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IL PRESIDENTE NAPOLITANO

«La politica estera dell’Italia ha due
punti di riferimento: il rifiuto della
guerra previsto dall’articolo 11 della
Costituzione e, parallelamente, la

scelta di fare dell’Italia un soggetto
attivo nella complessa architettura
delle alleanze internazionali che,
dopo la conclusione della seconda

guerra mondiale, rifiuta la guerra
come risoluzione delle controversie
internazionali».

Massimo D’Alema, relazione sulla politica estera
del governo, Senato 21 febbraio

Prodi

D’ALEMA

BERLUSCONI E SOCI

INTERVISTA A FINOCCHIARO

 Vasile a pagina 3

Hanno tradito 19 milioni di elettori

ANTONIO PADELLARO

■ di Siegmund Ginzberg

FURIO COLOMBO

Unione, mancano i voti sulla politica estera. Prodi si dimette
No alla relazione D’Alema: decisive le scelte di due dissidenti e di alcuni senatori a vita
Oggi le consultazioni di Napolitano. Il premier: sì al reincarico solo se avrò carta bianca

LA REAZIONE DEI LETTORI DE «L’UNITÀ»

«Vergogna, questi signori
si meritano Berlusconi»

Iraq, Blair si ritira: Bush sempre più solo

Senato, una brutta giornata

In poche parole ieri al Senato
èsuccessoquesto:duesenato-

ri,Rossi eTurigliatto,dellamag-
gioranza eletta con Prodi, non
hanno partecipato al voto. Per-
ché lo hanno fatto? Perché, ci
fannosapere,sonoinfavoredel-
lapace. Qual è il risultato del lo-
ro comportamento in nome
della pace? Eccolo di fronte a
noi: i berlusconiani vincono ed
esultano. Per ore hanno parlato
in favore della guerra, qualun-
queguerra,purchépartanoisol-
dati. Adesso saltano in piedi e
urlano, da statisti, la loro con-
tentezza tribale: hanno respin-

to la relazione del ministro de-
gliEsteri sullapoliticadelgover-
no, sul “dove siamo” dell’Italia
nelmondo.Esul“comesiamo”
nel mondo.
Siamo - aveva detto D’Alema la
mattina di mercoledì - in Liba-
noacapodelle forzedipacedel-
le Nazioni Unite. Siamo, con
l’Onu e la Nato in Afghanistan,
impegnati a spostare l’equili-
brio fra aiuti economici e pre-
senzamilitare(sempremenoat-
tività militare, sempre più coo-
perazioneeaiuti).Possiamofar-
lo perché contiamo.
 segue a pagina 29

 Andriolo a pagina 2

 De Giovannangeli a pagina 4

 Lombardo a pagina 7

 Collini a pagina 8

La lealtà dell’Unione
alla prova del Colle

Il lancio di giornali del centrodestra alla lettura del risultato al Senato Foto di Plinio Lepri/Ap

Ultimo
appello

■ «Che fine faranno i precari,
che fine farà la politica di pace
in Medio Oriente, che fine fa-
ranno i contratti da rinnovare,
gli ammortizzatori sociali, la ri-
forma delle pensioni, il conflit-
to d’interesse?», si chiede e ci
chiede Pierluigi. Domande che
denunciano la preoccupazione
perquelchepuòaccaderedopo
il voto di ieri al Senato. E come
Pierluigi, è il «popolo delle
mail»chesi fa sentireattraverso
il sitodelnostrogiornale (unita.

it). C’è amarezza, rabbia, delu-
sione. Inutile dire che nel miri-
no ci sono soprattutto i senato-
ri Rossi e Turigliatto, eletti ri-
spettivamente nelle liste del
PdciediRifondazione.«Simeri-
terebbero il ritorno di Berlusco-
ni. Il quale non ha avuto biso-
gnidi farecampagnaacquisti al
centro... C’è chi non è stato in
grado di capire che per vincere
unaguerra,ognitanto,puoian-
che perdere una battaglia».
 a pagina 9

Nella giornata più triste per
noi elettori dell’Unione an-

cora più insopportabile sarebbe
non guardare in faccia la realtà.
Primadi tutto,percortesia,ades-
so non prendiamocela con i po-
veri senatori a vita che hanno
tuttoildirittodiammalarsiodis-
sentire dal governo, e lasciamo
perdere le trame dei «poteri for-
ti» o altri diversivi evocati da
qualcunoa cortodi fantasia.Ca-
somai è l’aver tirato troppo la
corda che può ridare fiato a quei
poteri (temporali e spirituali)
checercanodi indebolire l’Unio-
ne. L’unica verità sotto i nostri
occhi è che la politica estera più
di sinistra che si ricordi viene af-
fondata da un paio di senatori
che in nome di una sinistra an-
corapiùasinistrastannodi fatto
riconsegnando il Paese a Berlu-
sconieallapeggioredestrachesi
conosca.
Costoro, badate bene, siedono a
Palazzo Madama non su indica-
zionedeglielettorima,cometut-
ti inquestoParlamento,per scel-
ta delle segreterie di partito gra-
zie alla più sciagurata delle leggi
elettorali. Si presume che siano
diventati senatoridiRifondazio-
ne comunista o del Pdci dopo
averaccettato ilprogrammadel-
l’Unione che sul terreno della
politica estera il ministro D’Ale-
mastavarealizzandonelgenera-
le consenso.
Parliamo di quel Rossi che si è
astenuto facendo mancare uno
dei due voti necessari, ora tardi-
vamente inseguitodal disprezzo
delpartitodiDiliberto.Parliamo
di quel Turigliatto anch’egli ap-
parso preda di una sconvolgen-
tecrisidicoscienzamachealme-
nohailcoraggiocivilediannun-
ciare la dimissioni dal Senato.
 segue a pagina 29

Anchegli inglesi comincianoa ta-
gliare la corda. Seguiti dai danesi.
Ma Tony Blair dice che lo fanno
perché nel Sud, a Bassora, le cose
vanno molto meglio che a Ba-
ghdad. «Un altro importante pas-
so in direzione dell’autosufficien-
zairachena», lodefinisce ilgenera-
le di Sua maestà britannica Jona-
than Shaw. Il suo predecessore al
comando britannico in Iraq ave-
va invece detto che bisognava an-
darsene, perché la presenza stra-
niera peggiorava le cose. Gli ame-
ricanisonoinvece inpienaescala-
tion, stanno inviando altri solda-
ti. Ma pur di non usare un termi-
ne che ricorda il Vietnam hanno
coniato un neologismo.
 segue a pagina 28
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L’ultima sfida: senza
coesione non si va avanti

Alle polemiche risponde:
«Scelte condivise con Prodi»

«Ora la grande coalizione
con Amato, Dini o Marini»

«Maggioranza più larga?
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